
Anno V. Conto corrente colla Posta PADOVA Giovedì 3. Maggio 1894 Conto, corrente colla Posta Num. 1221 

UNE GIORNALE DI PADO l 
Iliresiono oil Amimmiitrnsiomi TU Spirito Santo PO^ITIOO-QTJpTIDI^lSrO In tutta Italia Ò. 8.-. Nomerò arretrato C. 10 

, PREZZO D'ABBONAMENTO 
'Anno L.. 16 Ff Semestre L. $ = Trimestre L. 

i , per l'Estero le spese di posta in più 

PREZZO DELLE INSERZIOHl 
Inserzioni ed Avvisi in IV. pagina Cent. SO == In III, pagina.Cent. 80 la linea corpo 1 o spailo di linea 

Comunicati, Necrologi, ltiugraziamonti Cont. HO la linea — Puhlilioita economica Cent. 3 la parola, minimum Cent. 
PAGAMENTO ANTICIPATO 

• • i LE ' INSERZIONI 
si ricorono presso gli UFFICI della Casa HAÀSENSTEIN e V08IKR, Podovi 
Spiritò Santo'982, Venezia, Plrenzo, Milano, Roma, Torino, Napoli, Bologna. 

GIORNALE D! PÀDOVA 
IL comune, 

il plù'dlUuso del la C i t t à e P r o v ì n c i a 

„-A.B B,,0 N A M B,N T 0 
dal 1 maggio a 'ài dicémore 1894 

L RE 10,50 . 
P u b b l i c i t à e c o n o m i c a in IV p a g . 

MASSIMO BUON PBlSZZO 

C E N T E S I M I 3 P E R P A R O L A 

1/ AVVENIRE 

Sema perdere ,il tempo in sottili eti­
mologie per dimostrare che cosa voglia 
dire alla lettera la parola anarchico, ta t to 
il inondo sa che l'aanrchia ha un signifi­
cato negativo di qualunque legge, di qua­
lunque legame sociale, di qualunque go­
verno, r . 

Che cosa sarebbe della società attuale 
se il principio, anarchico dovesse, anche 
momentaneamente, trionfare, ognuno può 
agevolmente immaginarlo. 

Già l'ancora di salvezza sarebbe questa: 
che il trionfo dell'anarchia non potrebbe 
essere assolutamente che effimero, perchè 

, l'anarchia sarebbe ili brev 'ora la distru-
trice di sé medesima, per lasciar luogo al 
terrore. . - - . . -

E notevole che di questa venia incon­
trovertìbile già cominciano a manifestarsi 
le convinzioni più profonde nelle file degli 
stessi partiti, che, sotto un aspetto o sotto 

. l'altro, hanno cogli anarchici i maggiori 
punti, di contatto.. 
. Tutte le relazioni ricevuto nelle ultime 
ventiquattr 'ore sulle riunioni e sull' agi­
tarsi dei socialisti mettono sempre più in 
rilievo il fermo proposito dei medesimi di 
stabilire nel modo più marcato e più so­
lenne il loro distacco dagli adepti dsll 'a-
narchia. 

In una grande riunione tenuta ultima­
mente a Vienna dai socialisti, la massima 
parte dei discorsi più autorevoli furono ri­
volti a stabilire questa separazione, anche 
per lo scopo di impedire che le escande­
scenze degli anarchici rendano più facile 
il prevalere di quel sacialismo di stato, 
coi.tro il quale i socialisti autentici si 
schierano con altrettanta fierezza come 
contro l'anarchìa pura. 

La vera scienza di stalo, i veri uomini 
di stato che sono compresi dell' altezza 
della loro missione, devono saper condurre 

la nave- sociale sbattuta fra questi scogli 
con grande cautela e nello stesso tempo 
con pari energia. 

Se gl'indirizzi che si vanno manifestan­
do in quest'ultimo periodò contro gli anar­
chici, saranno abilmente sfruttati dai go­
vernanti', l'avvenire degli anarchici può es-' 
sere facilmente fissato fino da questo mo­
mento. 

La ripugnanza che ispirano le loro im­
prese feroci, la convinzione che si va do­
vunque infiltrando dei loro scopi sovver­
sivi, non per giovare alla società della 
quale si vantano rivendicatori, ma per se­
dersi sulle sue rovine, pronti ad inaugu­
rare la tirannia del diritto e del saccheg­
gio, l'ultimo giorno degli anarchici non 
dovrebbe, essere molto lontano. 

Se per un istante il lenocinlo delle loro 
frasi reboanti ha potuto sedurre le menti 
deboli, e gli spiriti tormentati dalla mise­
ria e dalla sventura, ormai tutti si accor­
gono che la distruzione da essi predicata 
e consumata, non è il tocca e sana non è 
la lancia d'Achille ohe possa operare il 
miracolo della guarigione quando ferisce. 

È opinione generale che rinforzata con 
una sana politica, riparatrice dei veri mali 
sociali, la concordia dei governi anche 
quella dei popoli troverà il cammino più 
facile, cosicché i giorni dell'anarchia s; 
possono dire con sicurezza veramente con­
tati: ciò a conferma di quanto fu detto 
recentemente, cioè che l'anarchia sarà la 
distrutrico dì se medesima. 

pel servizio delle acquo potabili in quéi paesi 
che no sono sprovvisti durante i mesi estivi, 
e specialmente nella Sardegna. 

Biforme organiche. — Si dice, ma la no­
tizia, deve essere accolta con riserva, che tra 
le riforme organiche da attuarsi coi pieni po­
teri, sarà compresa anche la Soppressione di 
cirea.20 Corti d'Appello. 

Il maggior numero delle soppressióni avrebbe 
luogo nella Toscana o nel Veneto. 

Il ritorno di Arimondi. — Si annunzia 
che il generale Arimondi, che sconfìsse i Der­
visci ad Agprdat, farà ritorno in Italia nel 
venturo autuouo. 

Egli riceverà in Italia il comando di una 
brigata. 

Nuovo cannone. — In uno dei nostri po­
ligoni militari verrà esperimentato prossima­
mente un nuovo cannone a tiro rapido, con 
caricatore a magazzino. 

Questo cannone sarebbe quasi identico ai 
nuovi cannoni a ripetizione tedeschi. 

La partenza di Primerano. — Mentre si 
conferma che il generale Primerano, capo 
dello Stato Maggiore, partirà prossimamente 
per l'Alta Italia, sì aggiunge che la sua par­
tenza avrà luogo'solo dopo esaurita la discus­
sione militare al Senato, volendo il generale 
Primerano prendere attiva parte a tale discus­
sione. 

Il disegno di legge è quindi approvato. 
Indi comincia la discussione del bilancio degli 

esteri. -
La Camera è tranquilissima e la discussione 

passa quasi inosservata. 
Non mancarono però i soliti Incidenti deì-

l'bii. Imbriani. 
Dopo breve discussione alla quale prendono 

parte gli on'o'r. Lucifero, Proietti, Di Sangìu-
liahb è Pinchìa si rimanda a domani il seguito 
della discussione. 

Il Presidènte apro quindi le iscrizioni per 
la discussione del bilancio della guerra, la cui 
relazione fu distribuita oggi, e comunica una 
interrogazione di Imbriani per conoscere dal 
ministri» della guèrra quali provvedimenti egli 
intenda prendere per I richiamati della classe 
1809. 

Levasi la seduta alle 6.20 p. 

PROCESSO TANLONQO 

Notizie varie 
Abbiamo da Roma 2 : 
Accordo colla Sinistra. — Nelle sfere di 

Montecitorio si esprimeva oggi l'opinione che 
se un accordo potrà aver luogo tra il Governo 
e la Sinistra, esso si effettuerà più facilmente 
sui pieni poteri che sui provvedimenti finan­
ziari. 

Da un simile accordo però resterebbe sem­
pre escluso T o n . Zanardelli, essendosi egli già 
pronunciato contro i pieni potevi, sotto qual­
siasi forma essi vengano accordati al Governo. 

Il gruppo agrario. — Aleuni deputati del­
l'ex-gruppo agrario si adoperano per richia­
mare in vita quel gruppo, allo scopo di potere 
con esso influire nella prossima discussione 
finanziaria. 

I detti deputati vorrebbero organizzare una 
riunione prima del 15 maggio. Però essi sono 
poco ascoltati ed è molto probabile che i loro 
tentativi resteranno frustrati. 

Per le acque potabili. — Il Governo ha 
deciso di prendere in tempo dei provvedimenti 

Pa ria m enlo Italiano 
C A M E R A D E I D E P U T A T I 
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CONTESSA DASH 

Olimpia di YilleMIe 

PASTE Il.a 
DURANTE LA GIOVINEZZA DI LUIGI XV 

T r a d u z i o n e d i A. Z. 

Ella si era levata la maschera sotto il peri­
stilio, dove lo stridatore chiedeva la sua car­
rozza; non poteva essere in ogni caso una per­
sona della buona società. Tosto che fu partita, 
0' informammo del suo nome. 

~ È la famosa Lolotte di Voltaire, ci rispose 
il conta. . . 

— Che ! la Lolotte, per la quale fa sì boi 
versi? della quale è innamorato alla sua fog­
gia, vale a diro con la penna? Ma è una fan. 
ciullal 

— Ella ha diciott' anni appena. Ha comin­
ciato per tempo. 

La nostra carrozza ritardava molto; c 'èra 
tanta gente! Madama di Ohoiseul, insaziabile 
di far pompa di spinto, attaccò il poeta La-
Grange-Chancel ohe passava a lei vicino. Io 
odiavo quell'uomo, il di cui carattere billloso 

Seduta dei giorno.3 Maggio 
Si apre la seduta alle 2,15 p. 
Dopo alcune interrogazioni di secondaria 

importanza, cui rispondono i ministri Saracco 
e Orispi, s'incomincia la discussione del di­
segno di' legge per una nuova proroga quin­
quennale dei tribunali della riforme in Egitto. 

Riuso, relator» desidera conoscere l'avviso 
del Governo sugli apprezzamenti esposti nella 
reazione inforno al buon esito della ritorma 
giudiziaria in Egitto. 

Gli risponde il ministro Siane il quale erede 
opportuno chiarire i concetti di massima del 
Governo italiano. 

Indi svolge un breve discorso. 
Finito che ha di parlare, il relatore Rizzo 

ringrazia il miniatro perchè i suoi concetti 
corrispondono perfettamente con l'avviso della 
commissione e con le tradizioni italiane. Desi­
dera poi che il ministro esprima i suoi senti­
menti relativamente all' ordine del giorno ap­
provato dalla Camera il 24 aprile 1891 e che 
è in questi termini: «La Camera invita.il  
Governo a far opera perchè prima dello spi­
rare della nuova proroga dei tribunali della 
riforma in Egitto sieuo fissata e concordato 
le modificazioni da introdursi nei codici misti 
e nel relativo ordinamento giudiziario e per­
chè esaminati nei modi opportuni i risultati 
deil'esperieuza.se ne possa avvantaggiare l'am­
ministrazione della giustizia.» 

Blanc trovasi perfettamente nell'ordine di 
dee espresse dall'ordine del giorno. 

Dopo -16 mesi tli aspettativa ieri è stata 
presentata al giudizio dei giurati delle As­
sise dì Roma la causa della Banca Roma­
na, a carico di Tanlongo e compagni. 

L'aspettativa per il processo è grandissima. 
Molta folla si accalca per accedere all'aula 

dei dibattimenti. 

L'apparato della forza è. minore di quel che 
si presumeva. 

Alle ore 9 è mèzzo vengono introdotti gl'im­
putati. • 

Il primo ad entrare nella gabbia fu Ber­
nardo Tanlongo, ponendosi a sedere sul banco 
più alto, quindi Cesare Lazzaroni che sì se­
dette in un banco più basso. Agazzi andò a 
sedersi accanto a Tanlongo e Morizillì accanto 
a Lazzaroni., 

Quelli a piede libero, sono: Bellucci, Sessa, 
Toccafondi e Zammarano, siedono fuori della 
gabbia. , . 

Bernardo Tanlongo è fatto segno dagli sguar­
di dei presenti. Ha le roani fasciate; l'Aspetto 
suo è fiorente. 

Tutti gli imputati si trovano in buone con­
dizioni. 

Alle ore 10,10 ant. entra la Corte. 
Il presidente fa l'appello degli imputati chie­

dendone le generalità. Dopo l'appallo |degli 
avvocati difensori, degli avvocati della parte 
civile e dei giurati, il presidente legge le im­
putazioni dei diversi accusati. 

Indi alle 10,45 si fa sgombrare la sala men­
tre i giurati sì ritirano per costituire la giu­
ria. In seguito è cominciata la lettura dell'atto 
di accusa che durò Uno alle ore 4 poni. Dopo 
la lettura dell'atto d'accusa il presidente lo 
riassume brevemente, quindi dichiara cne Ja 
Banca d'Italia si è costituita parte civile. Gli 
avvocati difensori si oppongono. 

Il presidente dichiara pure essersi costituiti 
parte civile gli azionisti Palcani, Oastelnuovo 
e Plebàno, contro gli ex-reggenti della Banca 
Romana. Gli avvocati De Dominici», Carao-

cini, Pagnoucelli e Barellai, difensori degli 
ex-reggenti della Banca Romana sì oppongono 
a tale costituzione. 

Alia ore 5,45 l'udianza si leva e si rinvia a 
venerdì. 

SiCILIA-LUNIGIAiHA 
T r i b u n a l e di g u è r r a in Sic i l ia 

Processo De Felice e compagni 
Palermo, 2. 

Stamane si continuò ì'audizione dei testi a 
discarico. 

Alcuni per De Felice, altri per Bosco, Cas-
sisa e Montalto, altri ancora per Vero/Bosco 
e Cassisa. 

11 seguito fu rinviato a venerdì. ! 
X 

T r i b u n a l e di g u e r r a s o p p r e s s o 
Palermo, 2. 

TJn decreto del generala Mora, considerando 
come lo esigenze presenti dell'ordine pubblico 
permettono di ridurre i Tribunali di guerra 
nell'isola, sopprime a datare dal 4 corr. il 
Tribunale di guerra di Caltanisetta. 

La giurisdizione del Tribunale di guerra di 
Messina rimase estesa alle provinole di Mes­
sina, Catania, Siracusa e Caltanisetta; quella 
del Tribunale di guerra d Palermo alia pro­
vincia di Palermo, Trapani e Gìrgenti. 

LA PRODUZIONE ... 
dell'oro e dell'argento in Russia 

e traditore mi è sempre stato antipatico. Col­
mato di benefici dalla famiglia reale, educato 
in casa della principessa de Conti la Vallière, 
egli scrisse le Filippiche e gettò nel fango a 
piene mani sul nome dei Borboni. 

Non ho raccontato questo in qualche luogo? 
Io vaneggio; alla ada età la è cosi. Non se ne 
discorreva però meno vivacemente 0 con molto 
spirito! 

La contessa Giulia l'attaccò su Duval, un in­
dividuo, che si pretendeva incaricato da! reg­
gente d'assassinare La Grange, e che, perciò 
fare, diede una coltellata al poeta Vergier, 
commissario della marina. , 

La Grange-Chancel spargeva quella 'voce per 
darsi importanza; malgrado la sua malizia fu 
crudelmente battuto. 

Madama di Ohoiseul gli somministrò una le­
zione di modestia e di saggezza, dalla quale 
egli non ne approfittò, ma che trasse attorno 
a noi un circolo di apportatori. 

Io ascoltava, rapita da quella vittoria, quan­
do la mia attenzione fu distratta da un bellis­
simo giovane che mi diede, senza volerlo un 
colpetto col piede, e ohe mi fece della scuse 
da persona assai educata. Quel principio eausò 
uria conversazione fra noi. M'accorsi ben pre­
sto ch'era un provinciale, 0 glielo dissi: 

— Sì, madama, rispose, e d'una provincia 
molto lontana: del Delfinato. 

— Del Delfinato I E anch'io, gridai, sono di 
quella provincia. 

— Ahi tanto meglio, perchè mi sembrate a-
mabilissima, 

Quella parola terminò di illuminarmi sulla 
condiziona del mio vicino; non era un genti­

luomo, .0 almeno non avoa frequentata 1' alta 
sicietà. 

—- Siate stabile a Parigi? 
— No; madama: ci sono venuto per qualche 

giorno con i miei fratelli; ritorniamo al nostro 
paese. 

— Siete di Grenoble? 
— Della 'montagna; a voi? 
— Anch' io. 
— Non oso domandarvi il vostro nome, 
— Farete bane perchè non ve lo direi. Ma 

penso che voi non nascondete il vostro. 
— No, rispose storditamente, io mi chiamo 

Luigi Maudrin. 
— Imbecillel gli rispose un uomo che giun­

geva a lui vicino, ma dove avota imparato di 
dire il vostro nome senza necessità a scono­
sciuti? -, 

E prendendolo a braccio lo condusse vìa, 
senza dargli il tempo di salutarmi. 

Dimenticai quella conversazione, ma me la 
rammentai più tardi. Decisamente aveva Yatr 
Mudine dei ladri, . 

L'uomo al quale aveva parlato era precìsa-
mente qusl Mandarin, che dieci anni dopo, 
doveva far tremare la Francia, l'allievo di Pec­
chia , 0 l'amabile affare che, lo eonducava a 
Parigi era un commercio di monete falsa, del 
quale si occupava con i signori suoi fratelli, 
e par il quale uno di essi fu appicoato e l'al­
tro fu mandato in galera. 

Non potei fare a meno, 0 un po' ne arros­
sisco , d'interessarmi di lui nelle sua grandi 
avventure; era un ardito mariuolo. C'era qual­
che cosa di cavalleresco nelle sue rapine; egli 
si batteva come un uomo^ouesto. La sua mor-

La produzione dell'oro prendo ogni anno uà 
nuovo sviluppo nella terre dell'impero russo 
e si prevede il momento in oui l'esarcizio com­
pleto delle miniere della Siberia rappresenterà 
una 'parte1 principale nelle coadiaioni dì pro-v 
duzioni del metallo giallo. 

Anche la produzione dell'argento in Russia 
merita di richiamare l'attenzione. L'esercizio 
delle miniare d' argento \ siberiane cominciò 
nel 1-745, por iniziativa del governò. Nel 1890 
la produzione raggiungeva 4,407 pòuàs, ma, 
declinò rapidamente negli anni segueuti, La 
cifra di produzione più considerevole ottenuta 
nei nostro suolo è quella del 1831 che si e-
levò a 1,318 pouds. La produzione del 1890 si 
ripartiva così fra i seguenti distretti : Caucaso, 
30 pìouds; Aitai, 681 ; Steppe Kirghise, 72; 
Nerchinsk, 54; Finlandia, 49. Il distretto del­
l'Aitai contìnua'a dare i tre quarti della pro­
duzione totale dell'argento in Russia. , 

Tutto l'argento russo proviene dal piombo 
argentifero; ma inoltro l'oro estratto in Rus­
sia contiene sempre dell'argento. 

te, d'altronde, realdì ìa sua vita; egli si con­
fessò, chiese perdono al popolo ed agi' impie­
gati che taute vòlte avaa bastonati. Per parta 
mia, lo credo in paradiso. Egli aveva una fac­
cia franca, determinata, abbastanza spiritosa; 
mi sembra ancora di vederlo. Ho chiesto, non 
la sua grazia perchè non l'avrai ottenuta, ma 
una. mitigazione della sua sorte. Non si fu ri­
gorosi all'estremo : egli sfuggì alla tortura. 

Gli foci dire ch'era in forza alle sollecita­
zioni della dama che avea incontrato alla porta 
del teatro dall' Opera, e che era sua compa­
triota. Si trovò didatti che il suo villaggio di 
Santo Stefano di Saint-Geoirs era sulle posses-
sessioni «Iella mia famiglia e che suo padre 
era vassallo del mio. 

Ci si perdoni quest' escursione nel dominio 
del ladroneggio; io non so perchè quei scelle­
rati si trovarono sulla mia strada. 
. Ad eccezione di Cartouche, por il quale non 
aveva alcuna attrattiva, gli altri celebri si 
sono tutti incontrati con me. E abbastanza 
strano che una donna di qualità possa parlar­
ne e averne notizia di prima mano; di solito 
non li si vede che dalla finestra, quando li si 
conduca al patibolo, spettacolo, dal quale sono 
poco curiosa, lo confesso, 

Nell'intervallo dai due balli mascherati, ri­
vidi il conte di Sassonia. Si parlava d'una fe­
sta molto straordinaria in casa di Samuele 
Bernard,.il vecchio banchiere ebreo; che non 
ne aveva mai date in vita sua. Il conte mi 
prevenne eh» avrei ricevuto un invito e mi 
Impegnò a non mancarvi. 

•=• Sarà magnifica, diss' egli, vi si vedrà la 
corte a la città, uoi celebreremo il suo ottan­

tesimosesto anniversario. Egli ci farà vedere 
le ricchezze i'avclosa de'suoi trentatre milioni. 

Frattanto, esiste a Parigi un principe, un 
bel principe disgraziato che vi ha veduta l'al­
tro giorno al teatro dell'Opera, 0 che arda dal 
desiderio di conoscervi. Voi siete buona, sa­
pete compiangere quelli che sono colpiti dal­
l'infortunio; non rifiuterete certo a quello 
l'elemosina d'un inchino e d'un sorriso. Egli 
non. ha più cortigiani; è una buona azione il 
procurarsi degli amici*. 

— E chi è quest'uomo, signor conte? 
== L'erede d'una gran casa, la più illustre 

del mondo, dopo quella dei Borboni, il nipote 
di Enrico IV, come Luigi XV, proscritto, ab­
bandonato, scacciato dal suo regno, tollerato 
negli altri per carità, allontanato quando la 
politica lo ordiaa, a ben presto ridotto a men­
dicare sui gradini del trono per avare un 
asilo. 

•=" È un grande infortunio diffatti, e si può 
essere ben contenti se lo si può mitigare. 
Questo principe si chiama.... 

— Carlo-Edoardo Stuart, non lo avete in­
dovinato signor» contessa ? „ 

— Il pretendente ! il re d'Inghilterra 1 l'eroe 
futuro di tutte le leggenda ! Non ho mal da-
siderato tanto in vita mia quanto d'aver l 'o­
noro d'avvicinarlo. 

«= Ciò sarà quando lo vorrota. 
— Che ! s! degnerebbe venire.... 
— In casa vostra. Domani stessa se non vi 

dispiace. 
— Oh ! si cha venga il più presto possibile, 

risposi con fuoco. 
— Guardate bene però. Io non so se debba 

http://invita.il


f O R B I C I A L L O P B P \ A 

L'Inno ad Apollo, 
È sialo già parlata di un Inno ad Apello 

tcvato a Delfo, inciso sopra un marmo 
ol'a musica relativa. 
Ecco ora la traduzione letterale del testo: 
«Dio, la cui lira è d'oro, e figlio del 

"rande Zeus! sulla cima di questi monti 
nevosi, t̂ i eh : spargi su tut t i i mortali ora­
coli immortali, io dirò come tu conquistasti 
il trìpode profetico, guardato dal dragone, 
quando col tuo aspetto, tu mettesti in fuga 
il mostro spaventevole dalle spine tortuose. 

0 Muse dell'Elicane dai boschi profanili! 
Figlie dì Zeus rimbombante! Vergini dalle 
braccia splendide! Venite coi vostri accenti 
ad allettare il Dio Febo, il vostro fratello 
dalla chioma d'oro, il Dio che, sui fianchi 
del Parnaso, fra le belle abitanti dì Delfo, 
sulla roccia a doppia cima, sale verso il 
cristallo puro delle acque di Castalia, pa-
drone risplendente de l , monte dall'antro 
profetico. 

Venite a noi figlie di Atene, la cui gran­
de città, grazie a Pallade, la Dea dal brac­
cio vincitore, ricevette un sudo fermo, im 
mobile; sugli altari brilla la fiamma, che 
consuma le carni dei giovani tori, verso il 
cielo sale l'incenso di Arabia, il mormorio, 
dei flauti suona coi canti modulati e la chi­
tarra d'oro, la chitarra dai dolci suoni, ri­
sponde alle voci che cantano gli inni. 

0 pellegrini di Attica, cantate tutti il Dìo 
vincitore». 

X 
Un'altra lingua universale. 
È lo «chabè» inventato dal signor Mal-

daut e propagato dal signor Bourgoint-La-
grange, 

Esso è una specie di linguaggio razio­
nale, con una scrittura speciale, chiarissi­
ma e semplicissima. Non ha la sciocca pre­
tesa di sopprimere le lingue esistenti. E 
un mezzo di corrispondere logico e pronto 
ad uso delle persone di affari dì tutti i 
paesi, una specie del «Codice internazio­
nale di segnali ad uso dei bastimenti di 
tutte le nazioni » che da trent'anni ha reso 
tanti servizi alla navigazione. 

X 
Coltello-compasso. 
Sempre pratici questi prussiani e sovra-

tutto sempre intenti all'arte militareI 
Ora si diffonde in commercio, ed è acqui­

stato volentieri da ufficiali e solt'uffìciali, 
un coltello tascabile le cui lame or chiuse, 
ora aperte, offrono fra punti estremi o ben 
segnali, talune, misure esalte in centime­
tri . Queste misure corrispondono, sulle carte 
topografiche, ad un chilometro o ad un mi­
glio tedesco, ad un'ora o ad una giornata 
di marcia ordinaria o forzata, alla sfera d 
azione,egìcace dell'artiglieria lanciarne gra 
naie o shrapnel ecc. 

In tal modo, anche a cavallo si possono 
fare le misurazioni pratiche. E perchè lo 
strumento non scemi d'esattezza, ha lame 
di ricambio pel caso si dovesse arrotare. 
Una lama d'uso comune, apre anche le sca 
tole di conserve. 

X 
I gradi militari dell'Imperatore Guglielmo 
Dopo la sua recente promozi .ne a colo n 

nello nell'esercito inglese, l ' imperatore 
Germania è 17 volte colonnello; ccmand 
a 6 reggimenti prussiani, 1 ass iano, 1 b a 

dese, 1 bavarese, 1 sassone, 1 vurtembe r 

ghese, 2 auatro-ungarici, 2 russi, 1 porto 
ghese e 1 inglese. 

Egli fa la parte «à la suite» della ma­
rina svedese, è ammiraglio onorario della 
marina danese e ammiraglio della flotta 
inglese. 

X 
I duelli in Italia. 
II Ministero ha pubblicato la statistica 

sulle morti in Italia nell'anno 1892 e sulle 
lcro cause. Fra queste diamo quelle rela­
tive ai duelli: 

La morte in duello nel 1892 colse i4 in­
dividui; il mese più battagliero fu l'agosto 

n cui accaddero 24 scontri; I diverbi in 
genere li cagionarono 39 volte; la provin­
cia nella quale si duellò di più fu quella 
di Milano con 1S. 

La provincia più pacifica fu quella di 
Ascoli, dove non se ne ebbe alcuno in tre 
anni. 

X 
Le cause della discordia sociale: 
Da elusone ho ricevuto la seguente car­

tolina postale sulle cause della discordia 
sociale. 

Nolla parte dell'indirizzo c'è scritto Fede 
e Razionalismo 0 tutto è firmato: il cittadino 
don. F. P. 

Io ben volentieri pubblico questa carto­
lina nella speranza che il Governo vi tro­
verà i consigli atti a far sparire le cause 
della discordia sociale. 

Cause della discordia sociale 
Eccoci anche al r Maggio, ma la defini­

zione dell'importante complicata questione 
sociale è essenzialmente collegata colla que­
stione politica nazionale. 

Difatti inutili sono le ipotesi e congetture 
diverse, ma in Italia non potrà mai esistere 
a vera unione e concordia sociale fra le 
diverse classi, se prima non è definita la 
vertenza col papato, nemico intransigente 
del Governo nazionale italiano. 

Per conseguenza onde ottenere la vero 
concordia nazionale, occorre che tutto il 
popolo italico si unisca nella stessa fede e 
culto all'unico Dio, e per la difesa della ban­
diera dell'unità nazionale. 

Cessando-in allora il dualismo di partito 
fra patroti liberali e clericali sostenitori del 
papa-re, cesserà anche la causa principale 
della discordia sociale, che compromette 
..ordine e quiete pubblica e la sicurezza 

azionale. 
Se ho torto oppure ragione, lo dican Go­

verno e Nazione. 
IL CITTADINO DOTT. F. P . 

X 
I versi. 
Sono come al solito di Roberto Rocchi 

e portano per titolo 

AL PALATINO 

Se al Palati n fra i ruderi giganti 
d'un èra che passò, rivolgo il piede 
bieco uno stuolo d'ibridi imperanti 
il mio accesa pensier vivo travede. 

L'orgia brutal da que ' triclini! infranti 
emana ancora, e nervi e cor mi fiede; 
ivi Agrippina mi si para innanti 
che nefandi a Neron baci concede. 

Fra le mozze colonne Messalina 
ammicca oscena, ed I morbosi amori 
dal trono alla Suburra ancor trascina. 

Ma te sugli altri imperiai bestia vedo 
giganteggiar d'infamia, e i tuoi furori 
spegner Galba e il pugnai di un tuo cinedo. 

X 
La sciocchezze: 
All'esame di catechismo: 
— Quante cose sono necessarie per fare 

una buona confessione? 
11 ragazzo riflette: 
— È necessario un gran numero di pec­

cati. 
X 

Un inglese ed un francese hanno una 
questione in treno. 

— Tutti maleducati questi inglesi! - dice 
il frai.cese irritato. 

— Tutti gentiluomini i francesi- rispon­
de calmo l'inglese - Però vi sono delle ec­
cezioni!... 

X 
• Fra un antiquario e un acquirente: 

— Questa sedia è dell'epoca di Luigi XiV.. 
che la ha usata egli stesso. 

— Ma secondo il suo stile, questa sedia 
è molto più antica. 

— Vucl dire che Luigi XIV l'avrà com­
perata vecchia! 

X 
La sciarada: 
Unisci al condimento d'ogn'intingolo 

Il condimento usuai di lutti i pasti 

Ed avrai celebrato artista tragico, 
Che, a tutti gli altri, pare a me, sovrasti. 

La sciarada d'ieri: 
MAL-VA 

ZA FORBICE 

incaricarmi di condurlo; ma in allora rego­
liamo le nostre condizioni. Il principe Carlo-
Edoardo è giovane, è infelice, è molto ricer­
cato dalle donne, che a luì si sono consa­
crate; se ve lo conduco, come lo riceverete? 

•=• Oon il rispetto dovuto al suo rango, ai 
suoi infortuni. É questo che si domanda? 

— Questo si domanda quando vi si ama, 
quando vi si vede già circondata di rivali, di 
gente che vi adora, che si strappano i vostri 
sguardi, e che mi relegano, io, povero ado­
ratore, tanto lontano da voi da non potervi 
vedere. Questi è1 più terribile d'ogni altro; 
egli vi trova bella oltre ogni dire, voi avete 
un'anima compassionevole, sapete i suoi me­
riti, la sua gloria le sue sventure, e non vo­
lete ch'io tema? La metà del cammino e fatta, 
però ! 

— Signor conte, io non presto gran fede ai 
vostri timori. ; 

— Mi fate un affronta, madama. 
— Sapete consolarvi tanto, avete tante dif­

ferenti distrazioni che.... 
—Mio Dio! bisogna bene non morire. 
— Il principe Carlo-Edoardo ò forse un vo-

luhile come voi? 
• — Mio Dio! no; confesso, all'invece, che 
non ha questo difetto, eh 'è costante come 
Amadigi, che ama appassionatamente e per 
lungo tempo, per sempre : è desolante, ma la 
è così. 

= Ah! 
— "Vi accomoda? 
— No sono incantata, non per me, che non 

me no importa, ma per il carattere di que­
st'eroe; si è contenti di saperlo perfetto, 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 2. •— In uri meeting socialista te­
nuto iersera a Ohateau d'Eau si approvò un 
ordine del giorno affermante l'intenzione di fi­
nirla colla borghesia reazionaria e scongiurante 
tutti i lavoratori a mostrarsi solidali per rea­
lizzare le loro rivendicazioni. L'uscita effettuos-
si senza incidenti. 

BRUXELLES, 2. — Iersera vi fu un con­
flitto ad Haume fra 4000 scioperanti ed i gen­
darmi. 

Questi, attaccati a sassate, caricarono i di­
mostranti che timasero feriti fra cui una donna 
che mori più tardi. I dimostranti poscia si di­
spèrsero. 

L'aumento del salario chiesto dagli operai 
essendo stato accordato, il lavoro oggi fu ri­
preso. • * 

VIENNA, 2. — La Polttiscìie, dice che la 
squadra inglese del Mediterraneo visiterà 
in giugno i porti austro-ungarici dell'Adria­
tico. 

GRAZ, 2. — Gli operai percorsero ier sera 
la città. 

La polizia li invitò a consegnare la bandiera 
rossa. I dimostranti risposero con sassate. La 
polizia usò le armi. Parecchi dimostranti e 
dieci agenti di polizia rimasero feriti. Le truppe 
dispersero la folla. Si fecero trentatrearrestl. 

PRAGA, 2. — La scorsa notte una pattu­
glia di guardie di polizia rinvenne sotto una 
finestra del palazzo Hohenlohe una. bomba 
carica a polvere ed altro materiale chimico. La 
polizia giunse in tempo ad impedire lo scoppio 
della bomba. 

MADRID, 2. — Tranquillità in tutta la 
Spagna. 

Vi furono due meétings socialisti a Madrid 
senza incidenti. 

Le ultime notizie segnalano qualche agita­
zione iersera a Bilbao, ove quattromila mina­
tori scesero dalle montagne per assistere al 
meeting. 

WASHINGTON, 2. — Un corteo di 400 par­
tigiani di Goxoy, condotti da lui, tentò di te­
nere un meeting nelle vicinanze del Campi­
doglio. 

La polizìa lì disperse. Il Congresso non era 
riunito, 

NEW YORK, 2. — 700 operai disoccupati 
fecero una dimostrazione a Cleveland ; si spa­
rarono numerosi colpi di fuoco. Furonvi alcuni 
feriti. Due vetture di tramvays rimasero di 
strutte. 

— Quanti innamorati avete, madama? 
— In verità, signore, non ne tengo re­

gistro. 
«= Volete incaricarmi di questa cura? 
— Se ciò vi diverte ! 
= Incomincio. Prima di tutti sua maestà 

Luigi XV, re di Francia e di Navarra. 
=• Oh ! quanto a questo, signore, non istate 

a scherzare. 11 giuoco non sarebbe senza con­
seguenza. Sua Maestà non si occupa della sua 
umile suddita; se ripeteste questa pazzia, egli 
potrebbe credere che l'avessi autorizzata e 
farmene un' accusa. 

— Non volete sia nominato? a sia; ma lo 
penso. Poi il gran priore di Francia, cavaliere 
d'Orleans: quello non lo negherete? 

— Io non nego quello che ignoro. 
= Poi, Maurizio conte di Sassonia e duca 

di Ourlandia; vedete che ci metto i punti. Mi 
date una smentita? 

— No, signor conte; non smentisco mai la 
gente in faccia, quando specialmente scherza. 

— Il Dell'Armando, duca di Riobelieu, quella 
farfalla, alla quale voi troncate le ali, che 
passa alle vostre ginocchia il tempo che prende 
agli altri per metterli ai suoi. Questa cru-. 
deità vi fa onore. 

— Il signor di Richelieu vuol sempre en­
trarci nella vita d'una donna. Se non h l'a­
mante, è il rifiutato, a ciò perchè spera che 
non gli si presti fede. Avete finito? 

— Non ancora. Vengo ad un secondo foglio 
della lista, a quelli che tacciono, e sarà lunga 
la lista ! 

— Più lunga della pazienza, signor conto. 
— Voi però esigete ch*e se ne mostrino e-

Gronaea, del Segno 
R O M A 

R e v o l v e r a t e . — Col treno di Sulmona è 
arrivato ieri, alla stazione di Termini certo 
Mario Stazi di anni 39 da Marcellina ferito 
gravemente all'occhio destro, in quella tenuta, 
da vari colpi di revolver esplosigli contro dal 
carattere Emilio Menucci, col quale era ve­
nuto a diverbio. 

Venne condotto, in grave stato, alla Conso­
lazione. 

Un c a d a v e r e . — Alle 14, oggi, quattro 
barcaiuoli, pescando nel Tevere, fuori Porta 
Portèsa, videro galleggiare il cadavere di un 
uomo dell'apparente età di 55 anni, vestito di 
scuro, in stato di avanzatissima putrefazione. 

Venne trasportato, per l'identificazione, alla 
camera mortuaria di S Bartolomeo all' Isola. 

Doloroso d r a m m a d ' a m o r e . — Stasera 
vi fu un dramma in Trastevere. Lo studente 
Venzi, dopo una passeggiata in carrozza, con 

ternamente contenti, senza dar loro alcuna 
speranza. * 

— Io non esigo nulla ; accetto tutt' al più, 
ed anche.... 

— Voi infine avete sempre ragione, mada­
ma; vi lascio il posto, senza che siate capace 
di persuadermi che ho torto. Domani, ritor­
nerò con l'illustre proscritto, e vedromo se 
la vostra franchezza rimarrà salda dinanzi al 
pericolo. 

— Oosa intendete di diro con questa paro­
la: mia franchezza ? 

— Intendo 0 la defluisco alla maniera dei 
nostri padri, 0 meglio dei vostri; perchè i miei 
parlavano tedesco. Voi sapete: 

Ho lasciato la mia franchezza 
In qualche sito di casa vostra.... 

— Chi v'insegna i versi della commedia, si­
gnor conte? a voi, si triste ed afflitto per 11 
mio rigore? 

— In fede mia, credo d'averli appresi da 
ma solo, questi, senza me li si soffi. Me ne 
sono stati soffiati tanti altri ! 

Era allora neh' età in cui tutto preoccupa, 
in cui i sentimenti passano quasi tanto prosto 
come le idee. 

L'intervista con Carle-Edoardo m'agitò Ano 
all' indomani : volli dapprima riceverlo real­
mente : mi feci bella còme Io comportava la 
mia bellezza, poi diedi ordine che si spiasse la 
carrozza del principe e che mi si provenisse 
del suo arrivo, ondo potessi andare ad incon­
trare Sua Altezza Reale. Ero pronta un'ora 
prima; non ci teneva grau fatto alla mia ca­
rica. Povero Servière ! quando poco pensava 
a lui ! 

[Continua) 

due giovinette sorelle, le accompagnò all'oste­
ria. Mangiando, si abbandonò'a manifestazioni 
di affetto verso una delle due comonsali. Poi, 
pagato II conto, astrasse un revolver e le e-
splose due colpì a bruciapelo. Indi, rivolse l'ar­
ma contro sé stesso; si tirò una revolverata 
alle tempia e rimase fulminato. 

La giovinetta restò ferita al braccio e alla 
mammella destra, gravamento. Ignorami le 
precise cause della tragedia. 

Le giovinette sono figlie. d| un impiegato al 
Ministero della guerra. 

MILANO 
U n c o n g r e s s o l i b r a r i o . — Nel prossimo 

settembre l'Associazione tipograflco-libraria ita­
liana festeggierà II XXV anniversario della sua 
fondazione tenendo un Congresso librario ti­
pografico. 

Essa invita tutti i librai editori, proprietari 
di tipografie 0 litografie, fabbricanti di carta, 
fonditori dì caratteri 0 quanti esercitano in­
dustrie attinenti alla produzione e al commer­
cio del libro, a prender parte al detto Con­
gresso. 

U n a l e s t a di ferrovieri. — Lunedì mat­
tina ebbe luogo l'ultima riunione dei rappre­
sentanti i macchinisti e fuochisti d'Italia con 
una simpatica fèsta in onore dei vice-presi­
denti Antonio Mafll e avv. Carlo Romussi, i 
quali cessarono dalla carica di vice presidenti 
della società, nonché del consulente avv. Bor­
tolo Federici, al quale fu donato un bellissimo 
quadro del Cannicci di Firenze. 

Parlarono con vivissime espressioni di sim­
patia pei festeggiati, l'operoso Cesare Pozzo 
cui rispose il Federici, poi il Branconi, e da 
ultimo il Romussi e il Malli fra applausi spon­
tanei, affettuosi, calorosissimi. 

B R E S C I A 
A t t e n t a t o . — Verso lo 22 dì ieri il com­

merciante sig. Luigi Mìnola mentre stava per 
svoltare l'angolo di via Duomo per recarsi al 
caffè omonimo, venne fermato da un tizio piut­
tosto innanzi coll'età-g male in arnese, il quale 
con un fare non troppo rassicurante gli chiese 
a titolo di carità un soldo. 

Il Minola intimorito dall'aspetto di quello 
sconosciuto, girò alla larga ed entrò noi caffè 
de! Duomo. Ma'si era appena seduto, quando 
un sasso evidèntemente lanciato con gran forza 
ruppe il vetro di una vetrina dello stesso caf­
fè, senza però ferire, ; ii colonnello Scapucci 
del 34 reggimento che sedeva appunto a un 
tavolo vicino alla vetrina stéssa. 

Un cameriere del caffè uscì tosto insieme al 
signor Minola, a quest'ultimo avendo scorto il 
tizio che poco prima gli* aveva domandato il 
soldo, lo prese per un braccio e lo accompa­
gnò nell'esercizio. Accorsero in questo frat­
tempo due carabinieri e l'agente di P, S. Pie­
tro Percivalle, i quali, accertatisi che il lan­
ciatore del sasso era stato lui stesso, lo am­
manettarono e lo accompagnarono in Questura. 

L'arrestato, pur negando di aver lanciato il 
sasso, presentò il suo passaporto portante il 
nome di Carrara, da Bergamo. 

R E G G I O E M I L I A 
U n o r r i b i l e de l i t to . — Un tintore, ;,visto 

galleggiare un pacco nell'acqua d'una vasca, 
lo afferrò, e, apertolo, vi trovò dentro il ca­
davere orribilmente schiacciato di un neonato. 
L'Autorità indaga. 

M E S S I N A 
U n l u l m i n e c h e colpisce d u e so lda t i . 

— Uu fulmine ^scoppiato in piazza d'Armi fece 
cadere tramortiti due soldati del 22- fanteria. 
Furono portati all'ospedale militare. 

C U N E O 
Dodic i so lda t i a lp in i lor i t i . — Ad En-

traque, comune alpestre del circondario, in 
una casa che serviva dì quartiere a cinquanta 
alpini (18 battaglione.di S. Dalmazio)' cadde 
nel piano sottostante il pavimento di una ca­
mera dove erano radunati 12 soldati. 

Quasi tutti vennero tolti dalle macerie con 
qualehe'farita. Nessuno però mortalmente. Due 
soli uu po' gravi, uno essendosi rotta la testa 
0 l'altro fratturato un braccio. 

V E R O N A 
U n baco logo c h e fugge con l ' a m a n t e 

- 3 0 , 0 0 0 l i r e d i deficit. •= Da Boyoloue 
è fuggito il bacologo Giacinto Pivatelli con l'a­
mante. Egli ha lasciato un deficit di circa 
trentamila lire. 

Gli amanti sono pr t i t i per la linea di Mi­
lano, si ritiene si siano diretti in Isvizzera. 

JDst Bea-SSEMO-O 

CRON ACA DELLA PROV IMA 

(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

Bassano S Maggio 
Domeniba, 6 maggio, il vostro « Circolo 

Mandolimstico e Ohitarristìco », diretto dal-
1' egregio maestro Santato, farà una gita di 
piacere a Bassano. 

In tale Ilota occasione quei simpatici giovi, 
notti vogliono ricordarsi dei poveri di questa 
città, e nella sala del teatro Sociale dera'nno 
un concerto a beneficio di un istituto pio. 

Sono certo che la sala sarà affollata. Tutti 
accorreranno ad applaudire quei bravi esect. 
tori, e risponderanno così al loro pensiero 
benefico. 

Vi trasmetto il. bellissimo programma del 
concerto : 

PARTE PRIMA 
1. CziELKA - « Stephanie » - Gavotta. 
2. 0. SANTATO - «Sogno» - Melodia. 
3. GODNOD - «Rimembranze» dell'ope­

ra Faust. 
4. FRANCIA - « Bouquet des damos » 

Serenata. 
5. ORAZIANI- WALTER • «Vita palermitana» 

- Waltzer. 

PARTE SEconda 
6. a) LEO D!AQUI -' «Ritirata a Siviglia 1 

0) KAR-ZELLER - « Usignolo » - Melodia, 
7. JOIIAN RESCH - Gavotta. 

8. FACCINI - « Notturno ». 
1). C. SANTATO - « Addio a Bassano » - Mar.| 

eia. 

CRONACA SELLA CITT 

Vertenza Galii-lacoia 

{Corrispondenza particolare del COMUNE) 
Claudiana 2 m a g g i o . — L'egregio ed 

amato nostro Sindaco conte Rodolfo Peregalli, 
su proposta del Ministro dell'Interno, venne 
testé insignito della Croce di Cavaliere della 
Coróna d'Italia, onorando in lui la saggia ope­
rosità di capo di quest'amministrazione comu­
nale, che sempre s'adopera con intelletto ed 
amore a vantaggio del pubblico. 

Nel mentre facciamo le nostre sincere con­
gratulazioni per la ben meritata onorificenza, 
facciamo voti che per lungo tempo ancora sia 
conservato a capo di questo Comune, certi di 
interpretare così quelli di tutti. 

Òli Impiegali Comunali. 

Per questione puramente personale ieri av. 
veniva in Venezia lo scontro alla sciabola, tra 
il sig. Riccardo Galli e il conte Macola. 

Il primo rimase ferito con una leggera con­
tusione alla spalla sinistra da una piattonata; 
una prima ferita nella regione zigomatica si­
nistra, lunga un centimetro e mezzo, saperli-
ciale: un'aitra ferita, lunga quattro centime­
tri e mezzo, diretta dall'angolo sinistro della 
bocca all'esterno ed in basso verso l'angolo 
della mandìbola, interessante il derma, oon 
margini rettilinei divaricati circa mezzo cen­
timetro. A questa furono dati due punti di 
suture nodose, nella metà esterna, 

I duellanti non si strinsero la mano. 
• V 

A l t r a que re l a . 
L'Avv.iOarlo Bizzarini annuncia ns\VAdria­

tico di questa mane d'aver sporto querela 
per ingiurie, contro il giornale La Venezia. 

. * « 
Onor i f icenza . 
Non è questa una delle solite croci, che a-

dono a inorgoglire nullità boriose e verbosi 
ciancie senza che il mondo riconosca il perctó, 
ma anzi si arresti di fronte ad esse come ai 
un punto interrogativo. 

Invece qui il punto è fermo, incrollabile 
vorrei dire. 

Su proposta del Presidente del Consiglio eoa 
decreto 28 m. s. fu nominato Cavaliere (iella 
Corona d'Italia il pittore PIETRO PAJETTA. 

Meriti eccezionali Io distinguono; abilità 
non comune l'ha portato fra i primi; rara 
modestia lo rende più ammirabile - eri egli 
lascia qua e là opere egregie di grande valore, 
le quali meritano ogni volta dagli inteilig 
e dal pubblico tutto applausi ed omaggi.. 

E noi in quest' occasione all' amico nostri 
Pietro Pajetta una cosa sola auguriamo - eli 
l'arte gli dia sempre il conforto de' suoi sor­
risi , ne' quali le anime miti, come la so, 
trovano la gioja diuturna della vita. 

«, » 
II n o s t r o S i lves t r i . 
Dopo qualche anno riudimmo ier sera i» 

casa dell'avv. Piave, il caro nostro t 
comm. Alessandro Silvestri. 

Vi possono essere delle voci più potenti della 
sua, ma non certo più affascinanti, più dolci. 

Dell' aria di Filippo nel Don Carlos ne» 
una creazione - fu dall'elettissimo uditorio ap­
plaudita con entusiasmo e bissata. 

Nella romanza Se di Denza, che eantata U 
altri forse passa innosservata, seppe conni»10' 
vere tutti e fu pure bissata. 

Altra romanza del Tosti, 0 per ultimo l'evo­
cazione agli spiriti nella dannazione del Fawsì 

di Barlioz ci deliziarono. 
Quest'ultima ha un torto. É troppo breve. 
Il dolcissimo canto e la creazione divina di 

questo pezzo rapisce il pensiero e lo tra1 

lungi dal mondo, 
Il maestro Tanara suonò al piano un bel­

lissimo notturno di Litzt ed accompagno » 
Silvestri con rara maestria. 

Il'Silvestri conserva la balla e pastosa sua 
voce, e nell'arte del canto è dell' interpreta­
zione ricorda i sommi della vecchia musica 
scomparsi ornai dalle scene italiane. 

Speriamo di riudirlo anoora, sicuri 011 



d'arte- bella del canto, conservata da lui, ri­
vivrà nella sua stessa famiglia. g.O. 

*"• 
Bol l e t t i no de l la Giustizisi . 
Dal Bollettino della Giustizia pubblicato 

ieri dal Ministero di Grazia e Giustizia tro­
viamole seguenti disposizioni chejrìguardado la 
nostra pitta. 

Si promosse alia prima categoria il giudice 
paladini a Padova. 

A Cecchetti, pretore a Oittadella,'si assegna­
rono L. 2800. 

Si.autorizzarono : il parroco di Legnaro ad 
accettare il legato Zuccata, la fabbriceria di 
Santa Maria a Padova il legato Cattarmi. 

. % 
G a r a d ' o n o r e . 
Fra le alunno e gli alunni delle scuole Nor­

mali, aspiranti alla patente superiore, sarà in­
detta ogni anno una gara d'onore. La gara si 
farà alternativamente per l'italiano « per la 

La gara, che si farà alla fine di questo 
anno scolastico, si farà con un tema di ita­
liano. 

•*. 
Soc ie t à O p e r a i di M u t u o S o c c o r s o 

i r a 1 F a c c h i n i . 
La Presidenza di questa Società ha diramata 

la seguente Circolare : 
Col giorno 27 Maggio corr. si compie il 10' 

Anniversario dalla fondazione del nostro So­
dalizio e questa Presidenza, desiderando di fe­
steggiare in detto giorno tale avvenimento, ha 
già, nominato un Comitato con l'incarico di 
provvedere all'uopo. 

Per rendere più solenne la commemorazione, 
che avrà luogo nel giorno suindicato alle ore 
10 ant. nella Sala della Gran Guardia in Piazza 
Unità d'Italia, gentilmente concessa da questo 
Municipio, il Presidente sottoscritto v'invita 
d'intervenire alla Cerimonia. 

IL PRESIDENTE-
OALLEGARI MARCO 

Il Comitato II Segretario 
BOHELLA GIROLAMO CIRO VERONESE 

BOSOOLO FELICE 
La S. V. III. è invitata al banchetto sociale 

che avrà luogo il giorno 27 Maggio corr. nella 
Trattoria ex-Meugato al Bassanello alle ore 7 
pom., allo scopo di festeggiare il 10' Anniver­
sario della fondazione del nostro sodalizio. 

La prego di rispondere entro giorni otto 
dalla data del presente invito indicando il nu­
mero delle persone che s'obbligano d'interve­
nire e ciò per poter prender per tempo quei 
provvedimenti che la scrivente Presidenza cre­
desse necessari. . 

V . 
Circolo filarmonico a r t i s t i c o . 
La sera di venerdì i corrente alle ore 21 

nella sede del Circolo, avrà luogo un concer­
to istrumentale col gentile concorso del signo­
ri : prof. Emilio Pente, prof. Luigi Stefano 
Giarda, Guido Alberto Fano, Francesco Zaga-
to, Mario Vìanello Cacchiole. 

.* . 
E s t r a z i o n e a s o r t e dei n a t i n e l 1 8 7 4 . 
Il Sindaco di Padova avvisa che l'estrazione 

a sorte degli inscritti nati nell'anno 1874 avrà 
luogo nei giorni 7, 8 e 9 giugno p. v, alle 
ore 9 ant. nella Gran Sala della Ragione. 

Tutti gì' inscritti che intendono far valere 
il diritto di assegnazione alla 3. Categoria por­
gli art. 86, 87 e 88 della legge sul recluta­
mento, dovranno presentarsi a questo Muni­
cipio TMvIsione 1. Ufficio Leva, col padre s'è 
vìvo, o con la madre o col tutore ed in unione 
a 3 testimoni, qui domiciliati, cogniti ed ido­
nei e padri di famiglia, all'oggetto di appron­
tare e firmare i documenti da essere presen­
tati al'Consiglio di Leva. 

Chiunque fra gl'inscritti aventi il diritto di 
che trattasi, mancherà di uniformarsi alle 
pratiche sovra precisate dovrà ascrivere a 
propria colpa se il Consiglio di Leva per man­
canza di documenti sarà costretto di asse­
gnarlo alla 1. Categoria. 

:* * 
Una pubb l i caz ione . 
Il giornale Credito e Cooperazione, organo 

dell'Associazione fra le Banche Popolari ita­
liane ha pubblicato un numero straordinario 
por il primo maggio intitolato : La festa in­
ternazionale. 

Il giornale, che è fregiato di splendidi ri­
tratti dell'on. Luzzatti, di Eugenio Rostand, 
di Elias ed altri, contiene il seguente som­
mario : : 

La festa internazionale della Coopcrazione 
(Luigi Luzzatti.) - Perchè un numero illu­
strato?.... (G. Bistolfì). - Biografie di G. J. Ho-
l.voake, F. Schenck, E. Rostand, J. C. Gray, 
L. d'Andrimout, A. E. Elias, C. Wrabetz, L. 
Vogler, Oh. Robert, Tom Mann, Ch. Gide, H. 
Crìiger, F. Haas, de Boyve, A. Micha, H. 
Hantschke, L. Durand, H. Wolff. - Si deve 
fare una festa internazionale della Ooopera-
zione? Risposte di Luigi Luzzatti (pag. 3), 
Holyoake, Rostand, De Boyve, Tom Mann 
(Pag- 4), Leon Say, De Montebeilo,. D'Andri-
mont, Gray, Oh. Gide, De tJrbina, Sozzano 
(pag. 6), Ch. Robert (pag. 7), B. Lévy, E. Ca-
Va>ieri (pag. 8), Elias, Kergall (pag. 9), A. 
Micha, Rayueri, Bernardot, Durand, Gauthior, 
Wolff (pag. i l ) , chìousse, Malti, Wollemborg, 
Romussi, Loria, Buffuli, Minelli, Contini, San-
tanera, Rabbeno (pag. 13), Panunzio, Rodino, 

Cassella, Armirotti, Palermo, Albi (pag. 15), 
Bassi, Oognetti de Martiis (pag. 16), Lega na­
zionale delle Società cooperative Italiane, Raf­
faeli!,Anselmi, Schirattl, Bordoni, Biaglnl, 
Carotti, Rondani, Chigìiono (pag. 17). - I coo­
peratori tedeschi e la festa internazionale (G. 
Bistolfl). 

. " . 
Ci rco / a v a t t a - B e l l e y . i 
La prima rappresentazione che doveva aver 

luogo Domenica 29 Aprile, causa il cattivo 
tempo viene rimandata a questa séra alle 20.30 
(8 1|2 pom.). 

F r a ve locipedis t i . 
Alle ore 6 di ieri sera in Borgo S. Croce 

due velocipedisti si scontrarono tra loro. 
Certo P. Riccardo d'anni 23, da Milano, a-

bitante in Piazza Eremitani, si fratturava nello 
scontro l'osso nasale, con grande perdita di 
sangue. 

Fu giudicato, colla solita riserva, guaribile 
in quindici giorni. 

E r r a t a - C o r r i g e . 
Nell'articolo Per S. Antonio di Padova in­

serito nell'edizione di ieri dove è scritto: 
«per entrambi tradizioni sacre, le vecchie: 
principalmente la Religione e la Patria» 

devesi leggere : 
«per entrambi tradizioni sacre, lo evochi 
principalmente la Religione o la Patria » 

A r r e s t i . 
Ieri sera in Via Mezzo Cono venne arre­

stata certa Lazzario Angela d'anni 20, ammo­
nita, perchè si trovava, fuori in un' ora non 
permessale. 

— Alla sera stessa furono arrestate altre 3 
donne. 

La prima Trotta Teresa, d'anni 19, presso 
l'aflìttalettl Schiavon Catterina, perchè mino-, 
renne; le ultime certe Santiè Francesca e Vietti 
Rosina, perchè seccavano i passanti eoa insi­
stenza. 

Come si vede il brigadiere Ballan e la 
guardia Dal Compare, autori di tutti questi 
arresti, sanno sempre distinguersi per attività 
e per zelo. 

B O L L E T T I N O 

delle pubblicazioni matrimoniali 
del 2 2 Apr i l e 1 8 9 4 

Seconde pubblicazioni 
Garbin Prosdocimo fu Pado prestinaio con 

Vason Carolina di Antonio casalinga. 
Rossetti Giuseppe fu Gioachino stradino con 

Simoi Margherita fu Delfino domestica. 
Cerato Domenico di Domenico agente fer­

roviario con Fortiu Augusta di Domenico con­
tadino villica. 

Braghetta Pietro di Francesco oste con Bor-
digato Maria di Angelo pizzicagnola. 

Marigo Attilio fu Giovanni fuochista ferro­
viario con Toniate Maria fu G. B. casalinga. 

Ravazzolo Giacinto di Fortunato villico con 
Giora Santa di Stefano villica. 

Cibinel Cipriano fu Giuseppe villico con Le­
andro Giuditta di Antonio villica. 

Schiavon Alessio fu Sante contadino con 
Birtolami Maria di Natale contadina. 

Esegio Enrico del P. L. contadino con For­
zali Enrica dj Antonio contadina. 

Fano Emilio Leone di Vitale Salomone ing. 
con Lupati Paolina di G. B. possidente. 

Alberti Celestino fu Francesco villico con 
Paccagnella Virginia di Giacomo villica. 

Paccagnella Giordano di Giovarmi cantinie­
re con Paccagnella Benvenuta di Giacomo con­
tadina. 

Tutti de) Comune di Padova. 
Pinton Attilio fu Gaetano contadino di Me-

ianiga di Oadoneghe con Broglio Antonia di 
Giuseppe contadina di Torre di Padava. 

Filipponi Isidoro fu Luigi commesso regia 
privativa di Udirlo con Scanferla Adalgisa di 
Eugenio casalinga di Padova. 

Ravanello G. B. fu Vincenzo vetraio di Mu­
rano con Salbego Maria fu Antonio sarta di 
Padova. 

Tiso Giuseppe fu Giovanni villico di Limo­
na con Callegari Angela di Costante villica di 
Altichiero di Padova. 

Dorin Antonio fu Giovanni cancelliere di 
pretura in Padova con Salvi Elvira di Antonio 
civile in Rovigo. 

Pedrina Giacomo di Antonio possidente di 
Sarego con Turola Giulia di GLilia di Padova. 

Somare dell'Arie 
Rovigo , 2. — Teatro Sociale — Questa 

sera a questo teatro Sociale ebbe principio il 
breve corso di rappresentazioni che darà in 
questa città la drammatica compagnia Fal­
coni, col : Facciamo divorzio di V. Sardou, 
a cai fece seguito la brillante farsa : Il sotto­
scala. 

Si ebbero ripetuti applausi la brava signo­
rina Montrezza, il Pietrlboni ed il bravo 
Falcóni. Lavorarono pure benino l'Orlandini 
e la Fantoni. 

Nella farsa sostennero assai bene la loro 
parte la signorina Bracci ed i signori Falconi 
e Oambiè. Melas 

X 
A Viareggio si è suicidata, gettandosi in 

mare 1'attrice drammatica Adelaide Paladini, 
che faceva parte della compagnia Diligenti. 

Le nostre condoglianze al di lei fratello 
Ettore. 

X 
La Duse, con Cesare Rossi, dev'essere par­

tita l'altra sera da Firenze per Londra dove 
va a dare un corso di rappresentazioni. 

P r e s t i t o del la c i t t à di G e n o v a 1 8 6 9 
49.a estrazione del !• maggio 1894 

N. Premio N. Premio 
2478 vinse L. 50,000 18362 vinse L. 250 
1040 >• 5,000 18598 » 250 
7403 » 5,000 21110 » 250 

5,9590 » 2,500 32694 » 250 
23825 » 1,000 33900 » 250 
53874 » ' 1,000, 36484 » 250 
53944 » 1,000: 37338 » 250 
36244 » 500 47322 » 250 
42073 » 500 50805 » 250 
53971 » 500 78021 » 250 
64123 » 600 

P r e s t i t o de l la c i t t à dì Regg io C a l a b r i a 
1 8 7 0 

56.a estrazione del 1' maggio 1894 
30687 vinse L. 15,000 38S61 vinse L. 200 
84920 » 500 42202 » 200 
31410 » 400 46877 » 200 
50717 » 400 47509 » 200 
10917 » 250 50085 » 200 
14»40 » 250 65448 » 200 
93803 » 250 81492 » 200 
4269 » 200 100242 » 200 

20066 » 200 100987 » 200 
31158 » 200 100516 » 200 

TELEGRAMMI BELLE BORSE 
Padova, 8 maggio 1894. 

Roma 3 Pariui 3 
Rendita contanti —,-.. Rendita fr. 3 OJO 100,01. 
Rendita per fino 87.47 Idem 3 0r0 perp. 100,32 
Banoa Generale 6S,= Idem 4 1j2 0T0 106,7!) 
Credito mobiliare 152,= Idem ital li 9j0 78,30 
Azioni Actjua Pia 00D,- Cambio s. Lendra 26,50 
Azioni Immobiliare as,— Consolidati inglesi 100 ìilO 
Parigi a 3 mesi —.-- Obbligazioni ioiab. 308,26 
Parigi a S mesi —,— Cambio Italia 11,45 

Milano 3 Rendita turca 23,53 
Rendita it- contanti 87.8S Banca di Parigi 661,=. 

• finn 87.62 Tunisino nuovo , 482,= 
Azioni Mediterranea 157 , - Egiziano 8 0[0 621,25 
Laniccio Rosai 200,= Rendita ungherese 90 6(8 
Cotonificio Canteui 304,= Rendita spagnnola 63,81 
Navigazione generale 233,— Banca Sconto Parig 7,80 
Raffineria Zucohori 190,— Banca Ottomana 027,87 
Sovvenzioni 8 — Credito Fondiario 952,— 
Società Veneta 2 9 , - Azioni Suez 2811,— 
Obbiigazio-i merìd. 204.50 Azioni Panama 16,= 

* nuove 3 Ojo 273,= Lotti turolii 108,23 
Francia a vista 112,05 Ferrovie meridionali 531,2S 
Londra a 3 mesi 28,02 Prestito russo 80,30 
Berlino a vista 138,20 Prestito portoghese 22 3j8 

Venezia 3 Vienna Z 
Rendita italiana 87,60 Rend. in carta 98,58 
Azioni Banca Veneta —,— * in argento 98,38 

» Società Von. — , ~ = » in oro 120,15 
» Cot. Venez. 1 9 7 , - i senza imp. 97,90 

Obblig. prest. vouoa. Azioni della Banca 1000,— 
Firenze ì » Stab. di ored 382,38 

Rendita italiana 87,60 Londra 1 2 5 , -
Cambio Londra 28,00 Zecchini imp. 8,90 

B Francia 111,80 Napoleoni d'oro 9,94,80 
Azioni F. M. 600 60 Berlino < 

» Mobil. 1611,— Mobiliare 211,= 
Torino 3 Austriache =,— Rondila contasti 87,40 Lombarde 47,20 

» fine 87.57 Rendita italiana 71,60 
Azioni levr. Medìt. 467,::= Londra 3 

» » Mor. 6C0,— Inglese 100 8jio 
Credito Mobiliar* 163,— Italiano 77,00 
Banca Nazionale 846,=: Cambio Francia 112,05 

» di Toi'ino 181,= s Germania 137,15 

Hostre ini orinazioni 
È r iusc i ta i n t e re s san te la sedu ta par ­

l a m e n t a r e d ' ie r i dove si è in iz ia ta la 
discussine del bilancio degli ester i . 

S o p r a t u t t o impor t an t e fu la p a r i e 
r e l a t iva alla colonia Er i t r ea , e al le 
cosa de t te in a r g o m e n t o dal d e p u t a t o 
San Giu l iano . 

Da pr incipio abbiamo comba t tu t a la 
polì t ica del governo in ques ta ma te r i a , 
poi l ' abb iamo subi ta come una neces­
sità, pe rchè , a fatti compiuti | , non è 
in nost ro po te re d i s t ruggerne o modifi­
ca rne il c a r a t t e r e . 

Alcune frasi de l l ' o ra tore S a n t ' O n o ­
frio s t anno in a rmon ia eoi concet t i 
nostr i sul la pol i t ica coloniale. Conser­
va re l ' E r i t r e a egli disse, ormai è una 
necessi tà , e noi soggiungiamo con do­
lore che l ' I t a l i a subisce delle a l t r e 
necess i tà in fatto di politica es te ra , 
con t ra r i e al la s u a s tor ia , a l l ' indole 
delle sue ist i tuzioni , ag l ' in teress i del 
suo avven i re . 

.% 
11 processo Tan longo sì è inaugu­

ra to ieri senza da r luogo ad incidenti 
di par t i co la re g r a v i t à : fu più che al­
tro u n a sedu ta di preparazione . 

l ^ f f O S I - t X * A . J 3 Ì S ! 3 ; K » S K 3 C 5 ± 

P A R T I C O L A R I 

Bi lanc i del la G u e r r a 
(S) ROMA, 3, ore 8 
Si assicura che il generale Cosenz, quan­

do si discuterà al Senato il bilancio della 
guerra darà importanti.ragguagli sulle con­
dizioni militari dell'Italia, ed attaccherà la 
cessata amministrazione della guerra. 

Il I l e a R o m a 
Il Re, che sarà a Milano per l'inaugura-

zion'e dell'Esposizione, ritornerà immanca­
bilmente a Roma prima che la Camera 
Inìzi la discussione dei provvedimenti fi 
notiziari. 

La Regina ed il Principe di Napoli, al 

loro ritorno da Milano, andranno diretta­
mente a Napoli. 

S q u a d r a ing lese 
(S) ROMA, 3, ore 10 

r La visita della squadra inglese a Vene­
zia non avrà alcuna importanza, politica. 
Dopo Venezia, la squadra toccherà Trieste, 
Pola, Fiume, Ziro, Spalato e .Cuttaro e 
quindi si recherà nelle acque della Grecia 
e dell'Asia Minoro. 

A r e o s t a t o d i r ig ib i le 
(S) ltOMA, 3, ore i l 
Il celebre scultore polacco V. Brodzki' 

phe ha inventato uo areostato dirigibile, 
l'ara nel prossimo giugno i primi esperi­
menti col medesimo in una località adatta 
presso Roma, 

, L'areostato non 'ara. montato, ma • avrà 
un congegno automatico che gli farà' fare 
delle evoluzioni. 

H. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

4 Maggio 1894 
A mezzodì ve ro d ì P a d o v a 

Tempomedio di Padova ore 11 m. 66 s. 38 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (o dell'Etna) ore 12 m. 9 s. 9 
Osservaz ioni m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

2 Maggio 

Barometro a 0'- mil, 
Termometro eentigr. 
Tensione del yap. acq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil: orar, del 

vento. . . , - , 
Stato del cielo. . . 

Oro 
9 

758.9 
«-13.0 
9.5 
82 

NNE 

11 
nuvolo 

Ore 
15 

758.4 
+ 16.8 
.8 .7 

61 
ESE 

11 
l(4eop 

Ora 
21 

759.4 
-1-13 8 

9.6 
82 

ESE 

6 
sereno 

Cantina Sacerdoti 
ABANO 

(presso la Stazione della Ferrovia) 

Vino raccolto 1893 : 

Gatto, corbineìio, pataresca 
dei fondi di ABANO, S. PIETRO MONTÀGNOSÌ 
TORREOLIA e CREOLA. 

La cantina è aperta dalle ore 5 alle 10 a. 
e dalle 5 alle 7 p. 

P R E Z Z I F I S S I 
P a g a m e n t i a p r o n t a cassa 419 

1'REMiATB CANTINE' 

Ci TREZZA 
W a l p ò l ' ò e l l a 

Vini Cognac ed A c q u a v i t e prodotti a tipo 
costante dal vasti possessi della Ditta in Val­
policella. — Prodotlo annuo Elt. 10.000. 
Qua l i t à fine da p a s t o e d a bo t t ig l i a 
Spedizione in fiascai da litri 50, m fusti da 

ett. 1 a 6, bott. in cassette da 6, 12 e 24. 
Per commissioni: — Amm. Economica C . 

T r e z z a , V e r o n a . 
A richiesta si spediscono listini. 390 

Dalle 9 del 2 alle 9 del 3 : 
Temperatura massima = -t- 17.3 

» minima = -t- 10-.3 

P. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angoli, Gerente resp. 

L& DIREZIONE DEL GAZ 
Si pregia di avvertire il pubblico che fornisca 
a locazione, a determinate condizioni e verso 
una piccoia tassa mensile, impianti completi 
del gaz alle persone che ne faranno domanda 
per negozi o case. 

Le installazione comprendono: 
Il Contatore cot rubinetto; 
I tubi di diramazione nei locali; 
Gli apparecchi d'illuminazione e riscal­

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporzionata 

al valore del materiale impiegato. 
Per schiarimenti e commissioni rivolgersi 

alla Direzionedella Società via PensioN. 1385. 

CERCASI PENSIONE M 
presso distinta famiglia 

Ifferte Saccardi Posta Padova 
422 

Lita P. MINOTT 
Piazza U n i t à d ' I t a l i a = P A D O V A 

BIBLIOTECA CIRCOLANTE 
ITALIANA E FRANCESI! 

6 0 0 0 o p e r e dei p r i n c i p a l i a u t o r i 
i t a l i anUc s t r a n i e r i a l c o r r e n t e 

di t u t t e lo n o v i t à 
A b b o n a m e n t o mens i l e C e n t e s i m i 9 0 

STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA PIAZZA DUOMO 306 

Direzione Medica 
Aperto anche durante V inverno, con lo­

cali riscaldali, dalle 7 alle 22 nei giorni 
feriali, e fino alle 20 net festivi. 

Lo Stabilimento si è accresciuto 
due riparli con vasche di ma^mo 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solfarosi, 
arsenicali. 

Doccie fredde e calde; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente, circolare o simul­
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresso 
sdeciale. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi, mas­
saggio, ginnastica medica. 
Prezzi Un bagao. , . . . L. 1.— 

Dna doccia . . . . » 0.75 
Abbuonamento per 15 bagni . » 12.— 

docciè . » 8.50— 
trimestrale ed annuo vantaggiosissimo H146P 

Nella n o s t r a T ipogra f ì a , m u n i t a d i 
Moto re a Gaz; e tornita di n u o v i o 
copiosi c a r a t t e r i si esegu isce c o n l a 
m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e l a v o r o , 
in b r e v e t e m p o e d a p rezz i di t u t t a 
conven ienza . 

ROIZETTTNIFCOMMIÌRCIALB" 
C E R E A L I 

Padova, 3 Maggio 1894 
La festa impedì a molti di venir al merca­

to, e contribuì a dar maggior svogliatezza a-
gli accorsi. 

I grani vennero offerti da L. 18 a L. 18,50. 
I granoni da L. 10 50 a L. 11. Le avene da 
L. 15 a L. 16 senza compratori. 

aaflsEKLHs 

Slolfe, taglio, confedone e prezzila' y,on.temere comorrcn sa 

D E L L A D I T T A 

FUGAZZA & PITIE 
P A D O V A — Via dei Se rv i 1 0 7 4 — P A D O V A 

Avvisa il Pubblico d'aver fornito il suo Negozio con imo stra­
ordinario e svariato assortimento di Stoffe di tutta novità delle mi-
gliorì Case Nazionali ed Estere per la corrente stagione, da soddi­
sfare qualsiasi esigenza. 

Stol te , t ag l io , con lez ione e p rezz i d a n o n t e m e r e c o n c o r r e n z a 

W C o n s e g n a Vest i t i in IO o r e -cj 

OCCASIONE FAVOREVOLE 
p e r ces saz ione d e l l ' a r t i c o l o Abiti fa t t i 

vemlita aprezzi con eccezionale ribasso del 4 0 0i0 

Stoffe, taglio, confezione e prezzi da non temere concorrenza 

GIUSEPPE MAZZARO 
S. Pantaleone 5 V E N E Z I A S. Pantaleone 5 

GRANDE DEPOSITO 
per la vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

DI 
S P E C C H I di Francia e Boemia — C R I S T A L L I di Francia per Vetrine — 
L A S T R E Naioaa l i e B e l g h e in tutti i spjssori e dimensioni — colorate, 
smerigliate e decorate — L A S T R E = T E G O L E — Mas t i c e p e r T e t t o i e 
e S E R R E - D I A M A N T I per Las t re . 

P R E Z Z I D I T U T T A C O N V E N I E N Z A 



Per gli annunzi rivolgersi"agli Uifìci della Casa di "Pubblicità HAÀSENSTEIN E VQGLER 982T^yi^ j ^ r i f o T g S g r ^ o y 

VOLETE UNA PROVA INCONTESTABILE 
DELLA VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' DELLA 

VERA ACQUA 

CHININA M H 
CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
l i BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARETE 
CONTENTI 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalle contraffazioni 

Si vende ili flaconi da L, J.50 e L„ 2, ed in bottiglia grande 
a h. tt.àO^ 

SI vende da tutti .i Farmacisti, Droghieri e Profumieri de) Begno. 
A F ADOVA dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere - Sig. DALLA 

BARATTA Negoziante - Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere ai Servi, 
Deposito Generalo da A. M1GONE e C Via Torino, 12, Milano. 

' Alle spedizioni per pacco postale aggiungerò ilo cent. H 120 P 

S A P O N I L I Q U I D I P E R , T O l l E T 

L J Q U E D T O J X - J I E T S O A P 
A l e w d r o p s sulf lcient i o r a n a u u n d a n t L a t h e r 

Guaranteed to be mode from the Purest, and, at Ihe sanie lime, Ihe Costliest Ingredients and, 
combinine; a far larger percentage of glycerine than is possible in hard Soaps, its effeet o» the 
Skin is tliereibre rendered doubly efficacious. 

DeEicately Perfumed 

OBEAUSIFULLY RANSPNRENT, GELDEN IN COLOUR 
PURER, MORE, CLEANSING, AGREEABLE, AND AS DCONOMICAL AS ORDINARY CAKE SOAPS 

Unsurpassed for the complewìon 

INYALUABLE 
For washing the head, rendering the hair silky und lustrous; a preventive of chapped hands, 

and winlt les on the face ; a luxury for the bat,- and indispensable for delicate skins. 

' D.r DUNCAN'S Signature on neek of eacli Bottle 
Of ali Chemists, Pesfumers & C. Retail | s. 6 d. and 2 s. 6 d. bottle 

"VVUolesale ot Proprietors 

The Mouilla LIquid Soap Company Lid 
6 Adam Street, Strane!, London, W. C. 

Selve Fratelli 
Valle d'Aosta 

Casa fonda ta n e l 1871 

FABBRICA DI LASTRE OTTONE 
Filo e Verghe Ottone e Rame 

SPECIALITÀ 

Filo di Rame per conduttori elettrici 

B. & S. MASSEY 
COSTRUTTORI BREVETTATI 

di Msflli a v a p o r e a sempl i ce e dopp io ef le t to 
di tutte le dimensioni da 50 lig. sino a 20 tonnellate con 
movimento automatico e a mano, in ogni caso, dando colpi 
perfettamente sicari, di modo che l'operalo possa mano­
vrare da sé i pezzi da battere, se richiesto. — Magl i 
grossi con colpi di ghisa o ferro battuto dì costruzione 
perfezionata. - Magl i pìccoli facenti sino a 500 colpi 
al minuto, in molti casi eseguiti a mozzo d un pedale 
mosso col piede dell'operaio e non richiedendo perciò 
movimento separato. 

TIP TOP 
è il nome del portamonete mi­
sterioso che non può aprirsi e 
chiudersi, se non da olii ne co­
nosce il segreto. Riesce utilis­
simo oltre ad essere un grazioso 
«necessaire» per signori a si­
gnore. Raccomandasi anche per 
la solidità della pelle e della 
montatura. - Prezzo L. 5 • In 
provincia L. 3,25. per spese 
postali. - Rivolgersi al sig. Cari» 
Bode, Via Muratt'e, Palazzo 
ciarra, ROMA. 

I U 9 A l u r > L j r C T r D Indirizzo telegrafico 
I w i M S l W l l E C j I BELITI «Masseys Openshaw» 

N u o v e P r e s s e b r e v e t t a t e p e r F u c i n a r e 

Stampi speciali a vapore, magli e stampi a molla, stampi 
con pedale, magli potenti pneumatici, magli potenti sistema 
Ilasse, macchine per fucinare, seghe circolari per mettili 
freddi, bacini da fucina, focolari ecc. 

Medaglie a tutte le principali Esposizioni 
nel corso degli ultimi 20 anni 

H 165 Y 

FABBRICA SAPONI 

MEDLEY & SONS 
EXPORT SOAP MANUFACTURES 

Palm oli bleachers and refSners 
[Éstablished in Liverpool in 1841) 

Sflakers of soap specialî  Mdapted for each iarket 

E31.es e Goa±x3p. 
RKMSCHEID (Prussia Renana) 

F a b b r i c a di l ime, s eghe , i e r r i 
da. p ia l la , scalpel l i , ecc . 

Ferri da pialla, prima qualità, dì 
acciaio fuso, l'abbacati col nuovis­
simo sisti ma cilindrato sul ferro, 
Scalpelli. Sgorbi • ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, crique, 
maritili, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolari, ecc., e 
lutti gli arnesi necessari per le of­
ficine meccaniche. 

Spec i a l i t à da C a r t i e r e 
II108 P 

P U B B L I C A Z I O N I 
del la P r e m . Tipograf ia E d i t r i c e 

PADOVA - F.. SACCHETTO - PADOVA -

Q. PRATI — P s i c h e 

Q. GARBIEIU — A r i t m e t i c a pratica 
» E l e m e n t i di geometria 

P. SELVATICO — Guida di P a d o v a 
8. GALLINA— C o m m e d i e del Teatro 

Veneziano 
Q. JERANTI — L a M o n a c a a s s a s ­

s ina (Romanzo) 
P. PASSARIN. — Un 'Oas i de l la Vi t a 

Romanzo. 
(dì reconto pubblicazione) 

A. MONTANARI — E l e m e n t i di eco­
nomia politica 

Nella nostra Tipografia, munita di 
motore e gaz, e fornita di nuovi e 
copiosi caratteri, si assume qualunque 
lavoro a prezzi di tutta convenienza, 
e con la massima sollecitudine. 

l WEBER e Comp. 
Stabilimento Meccanico e Fonderia 

Uster (Svizzera) 
Specialità di Fusi d'ogni genere, 

torcitura e tessitura — Rocchetti 
per banc - à-broches, incannatoi e 
lorcitoi — Cuscinelti per fusi, plac-
chetti, sopporlini — Cambiamenti 
alle macchine incannatoio e torci­
toio ai sistemi ad anelli — Ripa­
razioni con prontezza ed al massimo 
buon prezzo. 

Volere © no 
bisogna pur troppo convenire che i vini del 
1893 sono in generale d'infelicissima r i ­
uscita, malgrado gli sforzi applicati dalla 
schiera eletta degli intelligenti vìticultori, 
alla difesa delle nostre vigne. 

La Peronospora inesorabile ed il baco per 
giunta, hanno reso illusoria in maggior 
parte ogni spesa e fatica, 

Egli e dunque soltanto con gravi diffi­
coltà che noialtri negozianti possiamo pro­
cacciare al pubblico dei vini veramente sani 
e buoni. 

Credo però ~ pratico assai delle migliori 
regioni vinicole Toscane =- essere riuscito 
ad assicurarmi una buona scorta di yini 
ftoddisfacentissimi. 

Ohd'e olie sono in grado di offrirà-nel 
mio Negozio, alla mia distìnta e numerosa 
clientela : 

A L F I A S C O 
Vino n u o v o b u o n i s s i m o a L. 1 
Vfno d a p a s t o vecch io a L. 1.25 
Cb ian t i sòpra l f lno s t r a v e c c h i o 

a L. 1,75 
Franco * Stazione Firenze, fiasco compreso 

In CaBse da 25 fiaschi 
Casee da ritornarsi franco a Firenze 

Paulo Buob - Firenze 
E s p o r t a t o r e di Vini T o s c a n i 

La Pubblicità 
è il solo mezzo 
per far prospe­
rare i propri i n ­
teressi. 

I negoz ian t i , indust r ia l i , spe­
cu la tor i , p r iva t i , e spec i a lmen te 
co lo ro ohe' cercano impieghi , 
ne esper ìment ìno l a g r a n d e ef­
ficacia. 

""' a ING: CAMMEO E M0NTEFAMEGLI0 - * , l ° w t t 
[Piazza S.Majtlno 

DlilErtOBE CLETO I1RENA 
Piazza S. Martini 

ATTREZZI e MACCHINE per ('AGRICOLTURA • 
LOCOMOBILI e TREBBIATRICI a VAPORE ed a MANEGGIO 

per grandi e medi tenimenti 
TREBBIATRICI a MANO - Lunghezza battitore cent. 4 5 ' - L. 22Ò'' 

TREBBIATRICI a VAPORE per SEMENTI FORAGGIERE 
COMPRESSORI da FIENO - VENTILATORI per CEREAU 

CERNITORI e SVECCIATORI PERFEZIONATI 
SGRANATOI con SFOGLIATRICE a VAPORE per GRANOTURCO 

SGRANATOI a BRACCIO = TRINCIAFORAGGI =a FRANGIBIADE 
ARATRO BREVETTATO .ITALIA». 

ERPICI - ESTIRPATORI - SEMINATRICI - ecc. ecc. 
PICCOLE FERROVIE PORTATILI 

per movimenti di terra.e trasporti delle derrate 410 

mce t lEL l r t i e s e g r e t e 
C A P S U L E DI S A N T A L - S A L O L E DI E. E M E R Y 

Farmacista di I. Classe, 19, Rue Pavóe, Parigi . • ' 
Antibleuotrogico sovrano, riconosciuto ed imposto dalle 

primarie notabilità mediche ili Europa. Guarisce radi­
calmente in pochi giorni anche lo più inveterate ble­
norragie. Migliaia di certificati medici a disposizione 
delle persone,diffidenti. Guardarsi dalle contraffizionl. 
Prezzo V. 4 . 5 0 il flacone. Deposito per 1' Italia S.i 
N E G R I e C , Venezia. Vendila presso CARLO tSODU, 
Via delle Muratte, Palazzo Sciama, Roma. — A. MAN-, 

ZONI e C Milano. — Trovasi in tutte le principali Farmacie del Regno^ 
385 

r- •: '.•.&=!•• ;* ™ r » J 3 J M » » « * l S » i a > * ) « * J ̂ - a -

Vendita a P a d o v a : L. Cornelio - Pianeri e Mauro ; R o m a : Carlo 
Bode (Pai. Sciarra), ed in tutte le principali Farmacie e Drogherie. 1 
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SENAPISMO RIGOLLOT 
ControIoCOffGESr/Offl, DOLORI, REUmt;i'SNFLUENZA, eco. 

INDISPENSABILE IN TUTTE LE FAMIGLIE. 
SI venda, In scafo/*, di ferro bianco, ài (0 Togli, In tutte la Farmacia del mondo. 
ESIGERE su ogni foglio, il nomo e Viadirtzxa dell' inventore, 

F . RrqoX.r .OTF, 24, Avenus Victoria, PARIGI. 

C. F. M 
Lipsia-Pjagwitz 

Fabbrica Privilegiata di Cemento bituminato 
E CI ÒAFStÀ COQJO 

per Coperture piane 
P r o d u z i o n e a n n u a : 

Te t to i e piana . , ' . . 300 .000 m. q. 

Ca r tone cuoio per coper tu re provvisorie 1,500,000 .•» 

P r o s p e t t i e p r even t i v i g r a t i s 170 

S o c i e t à I t a l o - S v i z z e r a d i Cos t ruz ion i M e c c a n i c h e , S u c c 

OFFICINA E F O I N D E R J A E . DE MORSIER 
FONDATA NEL 18R0 

IN BOLOGNA 
15 Medaglie d'oro — 16 Medaglie d'argento — Vari Diplomi 

' He di bronzo — Menzioni Onorevoli, eoe. . ,,•, 

ALL' 

Turbine e Motori Idraulici. 
rendimento doll'80 all'85 0[0 e ciò tanto per Turbine fuori acqua che Per 

per Turbine annegate o maniche di tubo aspirante ad asse orizzontale ° 
verticale. Fu verificato anche il 90 0[0 e più con esperimenti rigorosis­
simi di freno, ripetuti per 3 giorni. 

REGOLATORI, SERVO-MOTORI E COMPENSATORE 
B r e v e t t a t o s i s t e m a De Mors i e r 

Assicurano alla Turbine la medesima regolarità di marcia che quella 
di una perfetta macchina a vapore. 

LOCOMOBILI E TREBBIATRICI 
per montagne e piccoli poderi, premiale colle, più .alte onorificenze in 
tutte le Esposizioni e Concorsi. 

MACCHINE E CALDAIE A VAPORE 
Specialità per macchine composto (isso o semifisse di grande economia 

di combustibile, perfetta regolarità, molto adattate per comando di M»"" 
chine dinamo-elettriche. 

SPECIALITÀ PER CARTIERE 
Macchine da carta in piano od a tamburo. Molazzo a pietre indipen­

denti, tagliatrici, ecc. 
ALZAMENTO DACQUA 

tanto per irrigazione, bonificazioni, ecc., che per acqua potabile, per set 
vizio pubblico e privato. . 

IMPIANTI ELETTRICI per luce e forza motrice. H VA? 

Padova 1894, Tip. F. Sacchetto 

http://E31.es

